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Festa d’entrata del nuovo Parroco

Sabato 28 agosto a Morbio Superiore si è svolta la festa dell’entrata del nuovo 
parroco – don Leszek Chmielinski – delle parrocchie di Bruzella, Cabbio, Caneggio, 
Morbio Superiore, Sagno e Scudellate. 

Dapprima al Munici-
pio di Breggia a Morbio 
Superiore si è tenuta una 
cerimonia civile: alla pre-
senza di tuƫ   i Municipali, 
il Sindaco – sig. Pier Mario 
Croci – ha rivolto al nuo-
vo parroco una parola di 
saluto, di benvenuto ed 
augurio (il testo lo pubbli-
chiamo sulle pagine suc-
cessive). DavanƟ  alla Casa 
Comunale era già presente 

diversa gente. Poi ci siamo recaƟ  – don Leszek accompagnato dal Sindaco e tuƫ   
gli altri – in chiesa parrocchiale di San Giovanni Apostolo ed Evangelista, dove alle 
ore 17.00 si è celebrata la Santa Messa prefesƟ va. Ha presieduto a questa proprio 
il nuovo parroco (don Leszek Chmielinski), affi  ancato da don Gian Pietro Ministrini 
(il Vicario Foraneo del MendrisioƩ o) e don Mirco Kaleta (prevosto delle parrocchie 
di Arzo, Tremona e Melide). Erano presenƟ  anche il diacono permanente Enrico 
Berardo e don Tommaso Tomczyk (entrambi da Stabio). Erano pure presenƟ  le Au-
torità civili di Breggia, i rappresentanƟ  dei vari Consigli Parrocchiali (dal Comune di 
Breggia e da Stabio) e numerosa gente, non soltanto dalle parrocchie interessate, 
ma anche da queste più lontane … La Santa Messa è stata animata dal CoreƩ o In-
terparrocchiale, che ha cantato e suonato in maniera molto bella, gioiosa e vivace. 

Dopo il segno della croce e il saluto liturgico (con i quali si apre ogni EucarisƟ a), 
ha preso la parola don Gian Pietro Ministrini, che in veste del Vicario Foraneo 
e rappresentante di Monsignor Vescovo, ha presentato all’assemblea il nuovo par-
roco e così uffi  cialmente gli ha trasmesso il mandato ecclesiasƟ co. Poi, era volta di 
sig. Giorgio Susanna, il Presidente del Consiglio Parrocchiale di Morbio Superiore, 
che anche a nome di tuƫ   i rispeƫ  vi Consigli Parrocchiali e di tuƩ a la popolazione 
ha dato pure la parola di saluto, benvenuto ed augurio al nuovo arrivato. Dopo 
il ringraziamento da parte del Celebrante, la Santa Messa è proseguita come del 
solito, con la sua predica concentrata sul vangelo della domenica e sul presente 
momento. Dopo la Santa Comunione ancora una volta ha preso la parola il nuovo 
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parroco, ringraziando tuƫ    per la loro presenza e contribuƟ , esprimendo (breve-
mente) la sua fede, volontà e speranze, annunziando la spiegazione più deƩ agliata 
di tuƩ o, nel bolleƫ  no interparrocchiale, ma comunicando pure i primi avvisi (per 
i prossimi giorni). 

Dopo la Santa Messa e i saluƟ  ed incontri personali dei presenƟ  con il nuovo 
prete, siamo tornaƟ  alla Sala Comunale del Municipio, dove in clima di allegria e di 
festa (accompagnaƟ  dai canƟ  del Corro e dalle tavole imbandite per l’occasione) 
si è potuto proseguire con colloqui.  

È stata una bella e signifi caƟ va cerimonia. Grazie a tuƫ   coloro, che in vari 
momenƟ  e modi, hanno contribuito alla sua preparazione ed animazione, come 
pure a tuƫ   che hanno voluto parteciparvi.

A nome proprio, dei Rispeƫ  vi Consigli Parrocchiali e di tuƩ a la popolazione  di 
Bruzella, Cabbio, Caneggio, Morbio Superiore, Muggio, Sagno, Scudellate – voglio 
esprimere la mia parola di apprezzamento e di graƟ tudine a don Daniele, don 
Médard e don Simone – che in quesƟ  tempi e circostanze non sempre facili, pur 
dovendo aff rontare diversi ostacoli, inconvenienƟ , diffi  coltà ed i propri impegni – 
hanno assicurato alle nostre Comunità la vita sacramentale e pastorale. Grazie per 
la Vostra preziosa presenza ed operato. Che il Signore Vi ricompensi!
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Interventi durante la Festa d’entrata

1/ Parola del Sindaco – sig. Pier Mario Croci

Caro Don Leszek. Ci incontrammo una prima volta, poche seƫ  mane or sono, 
quando il nostro Vescovo La presentò ai Consigli Parrocchiali con l’invito esteso al 
Municipio. Oggi ci ritroviamo per soƩ olineare un avvenimento oltremodo signifi -
caƟ vo per Lei e per la nostra popolazione, ma anche parƟ colare (un solo parroco 
per un solo Comune)

A nome di tuƫ   i ciƩ adini e delle Autorità comunali Le porgo il più cordiale 
benvenuto in questo Comune e in questa Valle del MendrisioƩ o, terra felice per 
la sua bellezza a volte anche severa e ricca di storia sia eclesiasƟ ca sia poliƟ ca.

Desidero in questa occasione ricordare due pensieri di Franscini, uno dei più 
grandi staƟ sƟ  che il Ticino abbia mai avuto. Fra le molte qualità che rendono 
quest’uomo così esemplare e così vicino a noi ce n’è una: l’amore per il popolo nel 
quale confi dò con commovente fede…

Mi permeƩ o infaƫ   ricordare brevemente che anche allora, nel 1803, nasceva 
il Cantone Ticino dalla riunione degli ex-baliaggi svizzeri; esso aveva sì trovato 
l’unifi cazione degli spazi, ma era orfano di una coscienza cantonale. I primi gover-
nanƟ  furono infaƫ   confrontaƟ  contemporaneamente con due sfi de: costruzione 
di uno Stato con autorità centrale e quella di una Nazione, ossia il riconoscimento 
da parte di tuƫ   della legiƫ  mità delle isƟ tuzioni statali. Ma ritorniamo al Franscini:

Il primo pensiero tocca i rapporƟ  civili – ecclesiasƟ ci che con grande chia-
rezza e onestà mirava a condurre quei rapporƟ ,cito: ad  una condizione degna 
di un consorzio lodevolmente ordinato se si voleva pace nel Paese, col rispeƩ o 
della religione che è santa e intangibile ma anche con la salvaguardia dei diriƫ   
di sovranità nazionale, perché così si addivenisse ad un ordine di cose conforme 
all’integrità della religione e all’uƟ lità dello Stato, che fondato sulla nuova legge, 
quella del lavoro, non poteva più compaƟ re privilegi e abusi residuaƟ  da altri tempi 
e socialmente inoperanƟ .

Il secondo pensiero tocca la società, cito: grande bisogno ha il Paese che si 
cresca una gioventù conscia dei suoi veri interessi, conscia ed osservante dei doveri 
del proprio Stato e conƟ nua dicendo che occorreva che si diff ondesse in tuƩ e le 
classi del popolo l’operosità e l’industria, la cura nel conservare il bene proprio, il 
rispeƩ o del bene altrui, uno spirito di concordia e di fratellanza, insomma tuƩ e le 
crisƟ ane e repubblicane virtù.

Concludo nella speranza che le Parrocchie e il Comune sappino anche in futuro 
collaborare affi  nchè quesƟ  sani principi e valori trovino nella nostra gente quel 
posto che loro si addice.

A Lei formulo i miei più vivi auguri di serenità nell’esercizio del suo ministero.
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2/ Parola del Vicario Foraneo – don Gian Pietro Ministrini

Cari parrocchiani di Morbio Superiore, Sagno, Caneggio, Bruzella, Cabbio, 
Muggio e Scudellate,

A nome del Vescovo Pier Giacomo vi presento il vostro nuovo parroco: don 
Leszek Chmielinski. Nato del 1967, sacerdote della diocesi di Cracovia (Polonia) dal 
1992, negli anni 1996-2005 è stato apprezzato vicario a Stabio. Negli ulƟ mi 5 anni 
è stato direƩ ore spirituale nel Seminario Arcivescovile di Cracovia, collaboratore 
del Card. Stanislao Dziwisz, già segretario personale di Papa Giovanni Paolo II.

Sarà affi  ancato, nel suo ministero pastorale tra voi, da un collaboratore parroc-
chiale fesƟ vo non ancora designato, probabilmente uno degli studenƟ  presbiteri 
della nostra Facoltà di Teologia di Lugano.

A lui il grazie e il bentornato nella nostra diocesi. E, anche a nome vostro, rin-
novo il grazie sincero ai più recenƟ  sacerdoƟ  che hanno servito le vostre comunità. 
AnzituƩ o don Renzo TeƩ amanƟ , per Morbio Superiore e Sagno, scomparso in 
modo imprevisto lo scorso anno: si può quasi dire che – trascurando un po’ la sua 
salute – “ha dato la vita” per voi. Lo ricordiamo con vero aff eƩ o, pregando per lui. 
E poi don Simone e don Medardo, che hanno acceƩ ato di supplire per un anno la 
mancanza di un parroco residente. Lo hanno faƩ o con generosità. E ora è giusto 
che tornino ai loro doveri principali: don Simone parroco a tempo pieno nella sua 
impegnaƟ va parrocchia di Vacallo e don Medardo a concludere i suoi studi di dot-
torato in DiriƩ o Canonico, come gli chiede insistentemente il suo Vescovo del Benin 
(Africa). Anche a don Daniele, che ha ben servito le altre 5 parrocchie della Valle 
per 4 anni: grazie di cuore. Ora anche lui è giusto che concluda i suoi impegnaƟ vi 
studi di doƩ orato in Sacra ScriƩ ura. Gli facciamo tanƟ  auguri.

A voi mi permeƩ o di dire questo. Il faƩ o che sarete quasi necessariamente solleci-
taƟ  ad una collaborazione interparrocchiale prendetelo non come una penalizzazione 
o un guaio, ma come una felice opportunità. Del resto tuƩ o in diocesi (ma si può 
dire nella Chiesa universale) si orienta in questa direzione. E’ bello lasciarsi arricchire 
dagli altri, singoli e comunità. Ne è un esempio questa solenne EucarisƟ a, animata 
e partecipata dai rappresentanƟ  di tuƩ e e seƩ e le parrocchie del Comune di Breggia. 
In parƟ colare il Coro interparrocchiale, completato dal gruppo “I canterini della Valle 
di Muggio”, in questo solenne momento ci apre ad una esperienza di gioia, di festa 
e di fraternità.

E’ meraviglioso essere in tanƟ , essere insieme!

A don Leszek e a voi tuƫ  : auguri di buon cammino, benedeƩ o dal Signore. 
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Parola del Parroco

Cari Parrocchiani! Cari abitanƟ  di Bruzella, Cabbio, Caneggio, Morbio Superiore, 
Muggio, Sagno e Scudellate!

Mi rivolgo, anche in questo modo, a tuƫ   Voi con la presente, fervente parola 
di saluto e d’invito.

Per decisione di Monsignor Vescovo sono stato designato come nuovo Parroco 
delle Vostre Comunità. Certo, si traƩ a di un compito e responsabilità molto grandi 
e tuƫ   nuovi per me, che possono anche scoraggiare una persona, ma io so di non 
essere da solo – è con me il Signore (in Cui cerco di credere e di confi dare), conto 
pure sulla Vostra collaborazione e benevolenza. Credo anche di avere una certa 
esperienza e necessari requisiƟ , essendo già prete da 18 anni, di cui quasi 9 passaƟ , 
in Ticino, come vicario della Parrocchia di Stabio.

Mi piace esprimere il mio stato d’animo e saluto con queste cinque parole:
1. mi rallegro – per il nuovo compito che mi aspeƩ a, per questa situazione 

e tempo che sono davanƟ  a me
2. credo – in Dio e nella Chiesa, nella mia presenza e missione sacerdotale, 

nel loro senso, signifi cato
3. voglio – essere e lavorare tra Voi, con Voi e per Voi, come prete; dedicarmi 

realmente e pienamente alla pastorale, …
4. conto – sulla Vostra benevolenza, collaborazione, partecipazione, …
5. spero – che tuƩ o andrà per il meglio, che la mia presenza e operato saranno 

gradiƟ  a Dio, fruƩ uosi per la Chiesa e per Voi, che troviamo subito un giusto 
rapporto, …

Vi chiedo fortemente tre cose molto concrete, quanto importanƟ :
¾ Preghiera: pregate per me, per il mio stare ed operare tra Voi, con Voi e per 

Voi. Pregate per la nostra Comunità Parrocchiale e per tuƩ a la Chiesa.
¾ Benevolenza: parlate bene di me, parlate con me, aiutatemi a svolgere la 

mia missione sacerdotale. Date direƩ amente a me i Vostri consigli, criƟ che …
¾ Partecipazione: rispondete generosamente all’invito alla vita parrocchiale 

ed alle varie iniziaƟ ve pastorali. Frequentate le nostre chiese e funzioni 
religiose. Per un prete – essere accolto, voluto, seguito e cercato – è la vera 
gioia e moƟ vazione più grande. 

Mi raccomando al Vostro pensiero e alla Vostra simpaƟ a.
Don Leszek
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Curriculum vitae del nuovo Parroco

Sono nato il 12 dicembre 1967 a Cracovia (Polonia) in una famiglia d’intellet-
tuali. Mio padre (morto nel 2008) era ingegnere di costruzioni, mia madre era 
ragioniera (aƩ ualmente in pensione). Il fratello maggiore (Jacek) è insegnante 
accademico di matemaƟ ca in una delle università di Cracovia; lui è sposato (da 
19 anni), ha una fi glia (Alessandra, 18 anni) e un fi glio (Giovanni, 11 anni); vive 
sempre a Cracovia. 

Negli anni 1974 – 1982 ho frequentato le scuole elementari e medie e poi dal 
1982 al 1986 il liceo scienƟ fi co (profi lo matemaƟ ca e fi sica), compiuto con esami 
di maturità nel maggio 1986.

Dopo il liceo, sono entrato nel Seminario Maggiore dell’Arcidiocesi di Cracovia 
e nello stesso periodo ho cominciato gli studi di fi losofi a e di teologia presso la 
PonƟ fi cia Accademia Teologica a Cracovia (oggi: Università PonƟ fi cia di Giovanni 
Paolo II). Ho terminato gli studi nel marzo 1992 con il Ɵ tolo di laureato in teologia 
(magisterium) presentando la tesi in patrologia: “Il sacerdote come servo della 
Parola Divina nelle »LeƩ ere« di San Gregorio Magno”.

Ho ricevuto l’ordinazione di diaconato l’8 maggio 1991 e quella sacerdotale il 
16 maggio 1992 dalle mani dell’Arcivescovo di Cracovia Cardinale Franciszek Ma-
charski (aƩ ualmente in pensione).

Dall’agosto 1992 fi no all’agosto 1994 sono stato vicario nella parrocchia di San 
MarƟ no a Krzeszowice (ciƩ adina a 20 km da Cracovia). Poi ho conƟ nuato gli studi 
presso la PonƟ fi cia Accademia Teologica, aiutando nello stesso tempo i sacerdoƟ  
di una delle parrocchie di Cracovia. Sono stato pure assistente e consultore eccle-
siasƟ co di una delle riviste caƩ oliche della Polonia.

Nel periodo dall’aprile 1996 al gennaio 2005 ho vissuto in Ticino. Per questo 
tempo sono stato il vicario della Parrocchia di Stabio, lavorando pure nella Scuola 
Elementare e all’oratorio. Ero impegnato anche nella pastorale giovanile a livello 
diocesano. Sono staƟ  per me anni molto belli e importanƟ , pieni d’iniziaƟ va ed 
entusiasmo, di cui conservo i bei ricordi ed amicizie.

Nel gennaio del 2005 sono rientrato in Polonia, a Cracovia. Dopo un breve pe-
riodo di relaƟ va calma, quando di nuovo abitavo e aiutavo in una delle parrocchie 
di Cracovia (e preparavo il doƩ orato), con la decisione del cardinale Stanislao Dzi-
wisz (aƩ uale arcivescovo di Cracovia) sono stata nominato uno dei Padri (DireƩ ori) 
Spirituali nel Seminario Arcidiocesano di Cracovia e svolgevo questo compito fi no 
all’agosto 2010.

Con il permesso del Cardinale Dziwisz torno ora nella Diocesi di Lugano e con 
la decisione di Monsignor PierGiacomo Grampa, dalla fi ne d’agosto del 2010 sono 
stato nominato parroco delle parrocchie di Bruzella, Cabbio, Caneggio, Morbio 
Superiore, Muggio, Sagno e Scudellate.
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Avvisi e progetti parrocchiali

1. celebrazioni fes  ve
Comincio con le osservazioni riguardanƟ  Sante Messe, perché ritengo queste, 

qualcosa di molto speciale e privilegiato: avere Gesù tra noi, poter partecipare 
e approfi Ʃ are della Sua presenza e grazia, della Sua opera redentrice e salvifi ca per 
noi. Visto dunque la loro importanza e signifi cato e, d’altra parte, certe diffi  coltà 
nella loro organizzazione e pianifi cazione, Vi invito a partecipare a queste ancora 
con più convinzione, costanza e zelo.

Ho cercato, in quanto sia solo possibile di mantenere gli orari, i luoghi, le usanze 
già in funzione, perché – suppongo – lo giusƟ fi ca già una certa Vostra abitudine, 
comodità, o altre ragioni. Rimangono in vigore le alternanze e le precedenze alle 
feste patronali. La situazione dunque si prospeƩ a così:

– prefesƟ ve: a Scudellate (ore 15.30) e Morbio Superiore (ore 17.00);
in alternanza a Bruzella, Cabbio, Caneggio o Muggio (ore 17.00) o (18.30)
– fesƟ ve: a Morbio Superiore (ore 9.30) e Sagno (ore 11.00);
alternanza a Bruzella, Cabbio, Caneggio o Muggio (ore 9.15) o (10.30)

2. celebrazioni feriali (sospese se cadono in fes  vità o prefes  vi)
La situazione delle Messe feriali (in seƫ  mana) purtroppo si è complicata, in 

quanto parrocchie sono ora 7 e giorni solo 5 (ecceƩ o il sabato e la domenica), il 
prete è uno solo, a cui (salvo eccezioni, fesƟ ve, rituali, ecc.) è permesso di celebrare 
una sola volta al giorno. Dobbiamo qui fare una scelta e modifi ca. Mi piacerebbe 
poi rispondere alle esigenze di messe serali (per chi p.e. lavora o va a scuola). Vi 
propongo dunque il seguente ordine:

a/ seƫ  mana dispari del mese (prima, terza, quinta)
martedì – ore 9.00 – Caneggio
mercoledì – ore 9.00 – Morbio Superiore
giovedì – ore 9.00 – Bruzella
venerdì – ore 9.00 – in alternanza:  Cabbio (prima seƫ  mana del mese) o Muggio 

(terza seƫ  mana del mese) 
b/ seƫ  mana pari (seconda e quarta del mese)

lunedì – ore 17.00 – Sagno
martedì – ore 16.30 – Caneggio
mercoledì – ore 18.30 – Morbio Superiore
giovedì – ore 17.00 – Bruzella
venerdì – ore 17.00 – in alternanza: Cabbio (seconda seƫ  mana del mese) o Muggio 

(quarta seƫ  mana del mese)

prima seƫ  mana del mese: è questa, dove “cade” 1 del mese, anche se è di 
sabato. Non deve corrispondere al primo giorno (p.e. lunedì) del mese. Il primo 
lunedì del mese può infaƫ   “cadere” nella seconda seƫ  mana del mese.
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3. confessioni
ogni sabato e vigilia di festa – Morbio Superiore – dalle 16.00 alle 17.00
prima e dopo la Santa Messa o per appuntamento

4. mala  
primo giovedì del mese dalle 9.45 alle 11.30 (Bruzella, Caneggio)
primo venerdì del mese dalle 9.45 alle 11.30 (Cabbio, Muggio, Scudellate)
terzo venerdì del mese dalle 9.45 alle 11.30 (Morbio Superiore)
secondo lunedì del mese dalle 15.30 alle 16.30 (Sagno)
sulla richiesta (contaƩ are p.f. direƩ amente il parroco)

5. adorazione eucaris  ca
ogni primo giovedì del mese – Morbio Superiore – dalle 18.00 alle 19.00

6. santo rosario
Vi invito fortemente a recitarlo privatamente, nelle chiese o anche nelle case, 

specialmente nel mese di oƩ obre. Inoltre, insieme nelle chiese parrocchiali:
in o  obre: lunedì, ore 16.30 – Sagno

martedì, ore 16.00 – Caneggio
mercoledì, ore 18.00 – Morbio Superiore
giovedì, ore 16.30 – Bruzella
venerdì, ore 16.30 – Cabbio (prima e seconda seƫ  mana) o Mug-

gio (terza e quarta del mese)
sabato, ore 15.00 – Scudellate

7. o  avario dei mor  
Ovvio, non è possibile per me raggiungere tuƫ   e seƩ e cimiteri nelle stesso 

giorno ed orario. Per fortuna la Chiesa celebra, e anche in maniera molto forte (oƩ o 
giorni d’indulgenza) l’oƩ avario dei morƟ . Questo ci permeƩ e di essere presenƟ  
nell’arco di quesƟ  oƩ o giorni a tuƫ   i nostri cimiteri. E così:

lunedì, 1 novembre – Tu    i San  
– ore 14.30 – cimitero di Muggio – 16.30 – cimitero di Morbio Superiore
martedì, 2 novembre – Tu    i Defun   – ore 9.00 – cimitero di Caneggio

– ore 14.30 – cimitero di Cabbio – ore 16.30 – cimitero di Morbio Sup.

sabato, 6 novembre – ore 14.30 – cimitero di Scudellate
dom., 7.11.: ore 14.30 – cimitero di Sagno; ore 16.30 – cimitero di Bruzella

8. Natale
a/ Novena
È la mia forte intenzione e desiderio di proporre una specie di Novena prima 

di Natale, ai bambini ed ai ragazzi. Visto che non posso arrivarci dappertuƩ o, devo 
(per ora) limitarmi alla chiesa di Morbio Superiore. Invito però tuƫ   i bambini 
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e i ragazzi (pure della altre parrocchie) a partecipare, in quanto è possibile, a que-
sƟ  importanƟ  momenƟ  di spiritualità e di preghiera;  dal giovedì 16.12 al giovedì 
23.12 – ore 17.00 (sab. 18.12 e dom. 19 – ore 16.00)

b/ Confessioni: guardate p.f. il calendario liturgico
c/ Sante Messe: guardate p.f. i fogli

9. fi ne anno, venerdì 31 dicembre 2010
È una bella e opportuna tradizione che alla conclusione dell’anno civile si celebra 

nelle parrocchie l’adorazione eucarisƟ ca. È dunque mia viva intenzione e desiderio 
di organizzarla anche nella chiesa di Morbio Superiore, subito dopo la Santa Messa 
prefesƟ va delle ore 17.00.

10. gruppi parrocchiali
Sarei davvero molto felice di poter animare e guidare personalmente possi-

bilmente il maggior numero e varietà dei gruppi parrocchiali. Ovviamente però io 
sono da solo (in seƫ  mana) e le parrocchie a me affi  date sono le seƩ e. Dunque, 
necessariamente devo fare una scelta e il raggruppamento. Conto poi molto sulla 
Vostra compressione e collaborazione. Chiedo anche la Vostra generosa risposta 
e inevitabile sforzo per giungere alle varie sedi degli incontri ed oltrepassare le varie 
diffi  coltà ed inconvenienƟ . Ma, auspicato da varie persone, come pure convinto 
e bramoso personalmente, voglio provarci. Vi propongo dunque per i prossimi 
due mesi (a Ɵ tolo di prova) (dal 15 oƩ obre al 15 dicembre) seguenƟ  appuntamenƟ  
(restando anche aperto alle altre proposte):

a. anziani: Caneggio (oratorio) – ogni martedì del mese – 14.00 – 16.00 
b. adulƟ : 
Catechesi biblica, Balerna, secondo e quarto mercoledì del mese, dalle 20.30
LecƟ o Divina, Morbio Sup., primo mercoledì del mese, ore 20.30 – 21.30
Pastorale Famigliare, Morbio Sup., terzo mercoledì del mese, ore 20.30 – 22. 
c. giovani
Caneggio (oratorio): terzo e quinto venerdì del mese, ore 20.00 – 22.00 
Morbio Sup. (Casa Par.): secondo e quarto venerdì del mese, ore 20.00 – 22. 
d. chiericheƫ  
Morbio Superiore – secondo e quarto mercoledì del mese, ore 17.30 – 18.15.
Caneggio – primo e terzo martedì del mese, ore 17.00 – 17.45.
e. ragazzi
Caneggio (oratorio) – secondo e quarto martedì del mese – ore 17.00 – 18.30.
f. donne caƩ oliche
secondo la convocazione
g. animazione liturgica e coreƩ o interparrocchiale
secondo la convocazione
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Calendario Liturgico

O  obre: è il mese dedicato alla Madonna e alla recita del Santo Rosario.
7 oƩ obre, giovedì – memoria liturgica della Madonna del Rosario.
ore 16.30 – recita comune del Santo Rosario a Bruzella. Segue la S. Messa.

10 oƩ obre, XXVIII domenica del Tempo Ordinario
ore 15.00 – Santo Rosario nella chiesa parrocchiale di Morbio Superiore

17 oƩ obre, XXIX domenica del Tempo Ordinario
ore 15.00 – Santo Rosario nella chiesa parrocchiale di Muggio

24 oƩ obre, XXX domenica del Tempo Ordinario

31 oƩ obre, XXXI domenica del Tempo Ordinario
ore 15.00 – Santo Rosario nella chiesa parrocchiale di Caneggio

Novembre: è il mese dedicato alla memoria e alla preghiera per i defunƟ .
1 novembre, lunedì – Solennità di Tuƫ   i SanƟ . Inizio dell’oƩ avario dei morƟ 
ore 14.30 – preghiera al cimitero di Muggio
ore 16.30 – preghiera al cimitero di Morbio Superiore

2 novembre, martedì – Commemorazione di tuƫ   i fedeli defunƟ 
ore 9.00 – Santa Messa al cimitero di Caneggio
ore 14.30 – Santa Messa al cimitero di Cabbio
ore 16.30 – Santa Messa al cimitero di Morbio Superiore

4 novembre, giovedì – festa di San Carlo Borromeo. Primo giovedì del mese
18.00 – 19.00 – adorazione eucarisƟ ca a Morbio Superiore

5 novembre, venerdì – primo venerdì del mese.

6 novembre, sabato
ore 14.30 – preghiera al cimitero di Scudellate

7 novembre, XXXII domenica del Tempo Ordinario
ore 14.30 – preghiera al cimitero di Sagno
ore 16.30 – preghiera al cimitero di Bruzella

14 novembre, XXXIII domenica del Tempo Ordinario

21 novembre, XXXIV domenica del Tempo Ordinario (Cristo Re dell’Universo)

28 novembre, Prima domenica d’Avvento
a Morbio Superiore – festa della Madonna della Cintura
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Dicembre: è il mese della preparazione e celebrazione della venuta di Dio 

2 dicembre, Primo giovedì del mese. 
18.00 – 19.00 – Adorazione eucarisƟ ca a Morbio Superiore

3 dicembre, primo venerdì del mese.

5 dicembre, Seconda Domenica d’Avvento.

8 dicembre, mercoledì – Immacolata Concezione. Festa a Caneggio

9 dicembre, lunedì – memoria liturgica di San Siro, patrono di Bruzella

12 dicembre, Terza Domenica d’Avvento.
Apertura solenne della chiesa parrocchiale di Bruzella

16 dicembre, giovedì – inizio della Novena di Natale 
ore 17.00 – Morbio Superiore – inizio della novena di Natale

17 dicembre, terzo venerdì del mese.
ore 17.00 – Novena di Natale a Morbio Superiore

18 dicembre, sabato
ore 16.00 – Novena di Natale a Morbio Superiore

19 dicembre, Quarta Domenica d’Avvento
ore 16.00 – Novena di Natale a Morbio Superiore

20 dicembre, lunedì
ore 17.00 – Novena di Natale a Morbio Superiore
ore 18.00 – Santa Messa a Sagno
ore 18.30 – 19.30 – confessioni a Sagno

21 dicembre, martedì
ore 17.00 – Novena di Natale a Morbio Superiore
ore 18.00 – Santa Messa a Caneggio
ore 18.30 – 19.30 – confessioni a Caneggio

22 dicembre, mercoledì
ore 17.00 – Novena di Natale a Morbio Superiore
ore 19.00 – 20.00 – confessioni a Morbio Superiore

23 dicembre, giovedì
ore 17.00 – Novena di Natale a Morbio Superiore
ore 18.30 – Santa Messa a Bruzella
ore 19.00 – 20.00 – confessioni a Bruzella
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26 dicembre, Domenica della SanƟ ssima Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe

27 dicembre, lunedì – Festa di San Giovanni Evangelista

31 dicembre, venerdì – conclusione dell’anno civile
ore 17.45 – Adorazione eucarisƟ ca a Morbio Superiore

Gennaio

1 gennaio, sabato – Solennità di Maria – SanƟ ssima Madre di Dio

2 gennaio, domenica – II dopo il Natale

6 gennaio, giovedì – Solennità della Epifania del Signore (Re Magi)
sospesa l’adorazione eucarisƟ ca e visita ai malaƟ 

7 gennaio, venerdì – primo venerdì del mese

9 gennaio, domenica del BaƩ esimo del Signore

16 gennaio, domenica II del Tempo Ordinario

17 gennaio, lunedì – memoria delle Sante Liberata e FausƟ na. Festa a Sagno 

23 gennaio, domenica III del Tempo Ordinario

30 gennaio, domenica IV del Tempo Ordinario

Elenco d’alcuni importanƟ  avvenimenƟ  religiosi nelle rispeƫ  ve Parrocchie:

1. 18 luglio, domenica – Festa della Madonna a Muggio (vedi scriƩ o)

2. 25 luglio, domenica – Festa di Santa Anna a Morbio Superiore

3. 10 agosto, martedì – Festa di San Lorenzo a Muggio 

4. 15 agosto, domenica – Solennità di Maria Assunta. Festa a Caneggio

5. 5 seƩ embre, domenica – Festa della Madonna dello Zocco a Bruzella 
(vedi scriƩ o)

6. 19 seƩ embre, domenica – Festa della B.V. Addolorata a Scudellate

7. 25 seƩ embre, sabato – Preghiera nella cappella di Morbio Superiore

8. 26 seƩ embre, domenica – Festa di San Michele Arcangelo a Sagno

9. 26 seƩ embre, domenica – Festa di S. Nicolao a Ronciapiano
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Pregate il Santo Rosario
ogni giorno; 
pregate insieme

Durante il mese di ottobre
recitiamo insieme il 
Santo Rosario

3 X ore 15.00 – chiesa parrocchiale di Cabbio
4 X ore 16.30 – chiesa parrocchiale di Sagno
5 X ore 16.00 – chiesa parr. di Caneggio
6 X ore 18.00 – chiesa parr. di Morbio Sup.
7 X ore 16.30 – sala comunale di Bruzella
8 X ore 16.30 – chiesa parrocchiale di Cabbio
9 X ore 15.00 – chiesa parr. di Scudellate
10 X ore 15.00 – chiesa parr. di Morbio Sup.

17 X ore 15.00 – chiesa parr. di Muggio
18 X ore 16.30 – chiesa parrocchiale di Sagno
19 X ore 16.00 – chiesa parr. di Caneggio
20 X ore 18.00 – chiesa parr. di Morbio Sup.
21 X ore 16.30 – sala comunale di Bruzella
22 X ore 16.30 – chiesa parr. di Muggio
23 X ore 15.00 – chiesa parr. di Scudellate

31 X ore 15.00 – chiesa parr. di Caneggio

inviƟ amo tuƫ   a partecipare a questa venerabile funzione mariana
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Ottavario dei morti

Lunedì, 1 novembre 2010 – Solennità di Tu    i San  

• ore 09.15 – Santa Messa fesƟ va a Cabbio
• ore 09.30 – Santa Messa fesƟ va a Morbio Superiore
• ore 10.30 – Santa Messa fesƟ va a Caneggio
• ore 11.00 – Santa Messa fesƟ va a Sagno

• ore 14.30 – funzione religiosa al cimitero di Muggio
• ore 16.30 – funzione religiosa al cimitero di Morbio Sup.

Martedì, 2 novembre – Commemorazione dei fedeli Defun  

• ore 09.00 – Santa Messa al cimitero di Caneggio
• ore 14.30 – Santa Messa al cimitero di Cabbio
• ore 16.30 – Santa Messa al cimitero di Morbio Superiore

sabato, 6 novembre 2010

• ore 14.30 – funzione religiosa al cimitero di Scudellate
• ore 15.30 – Santa Messa prefesƟ va a Scudellate
• ore 17.00 – Santa Messa prefesƟ va a Muggio
• ore 17.00 – Santa Messa prefesƟ va a Morbio Superiore
• ore 18.30 – Santa Messa prefesƟ va a Bruzella 

domenica, 7 novembre 2010

• ore 09.15 – Santa Messa fesƟ va a Caneggio
• ore 09.30 – Santa Messa fesƟ va a Morbio Superiore
• ore 10.30 – Santa Messa fesƟ va a Cabbio
• ore 11.00 – Santa Messa fesƟ va a Sagno

• ore 14.30 – funzione religiosa al cimitero di Sagno
• ore 16.30 – funzione religiosa al cimitero di Bruzella
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Gruppi Parrocchiali

Invito molto cordialmente a partecipare ai seguenƟ  gruppi, al di là degli inevitabile 
inconvenienƟ  e problemi, dovuƟ  ai necessari limiƟ , spostamenƟ , ecc. Questa è la 
proposta di prova (valida dal 15 X al 15 XII), che speriamo ampliarla e pianifi carla 
forse meglio, in base alle future, reali richieste e possibilità.

1. CHIERICHETTI – incontri di formazione, 
svago e prove praƟ che 
• per i ragazzi/e a parƟ re dalla terza elementare
• ogni secondo e quarto mercoledì del mese
• dalle ore 17.30 alle 18.15
• chiesa parrocchiale di Morbio Superiore

• Caneggio: primo e terzo martedì del mese
• Oratorio (accanto alla chiesa parrocchiale)
• dalle ore 17.00 alle ore 17.45

2. RAGAZZI – incontri di formazione e di svago.
• aula (oratorio) parr. di Caneggio
• secondo e quarto martedì del mese
• dalle ore 17.00 alle 18.30

4. GIOVANI – incontri di formazione (fede, cultura) 
e di svago

• aula (oratorio) par. di Caneggio
• terzo e quinto venerdì del mese
• dalle ore 20.00 alle 21.30

• Morbio Superiore: sala parrocchiale
• secondo e quarto venerdì del mese
• dalle ore 20.00 alle 21.30. 
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5. ADULTI

a. Catechesi: incontri di formazione crisƟ ana (a livello vicariale)
• Tema: serate bibliche sul Vangelo di San Giovanni
• Luogo: Balerna, Sala della Nunziatura
• Giorni: secondo e quarto mercoledì del mese (dal 13.10)
• Orario: ore 20.30
• Relatore: Prof. Don Mauro Orsaƫ  

b. Lec  o Divina: incontri di preghiera, leƩ ura, rifl essione
        sui vari tesƟ  della Sacra ScriƩ ura
• sala parrocchiale di Morbio Superiore
• ogni primo mercoledì del mese
• dalle ore 20.30 alle 21.30

c. Pastorale Famigliare: incontri di formazione e di dialogo
• sala parrocchiale di Morbio Superiore
• ogni terzo mercoledì del mese
• dalle ore 20.30 alle 22.00

d. Donne Ca  oliche: incontri di formazione e di aƫ  vità varie
• sala parrocchiale di Morbio Superiore
• secondo la convocazione

6. ANZIANI – incontri di comunione e di aƫ  vità varie 
• aula (oratorio) acanto alla chiesa parrocchiale di Caneggio
• ogni martedì del mese
• dalle ore 14.00 alle 16.00

7. CORO INTERPARROCCHIALE – prove 
• oratorio di Caneggio
• secondo la convocazione

8. ANIMAZIONE LITURGICA–incontri di preparazione della Santa Messa 
e dei SacramenƟ  per i bambini e i ragazzi
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Muggio – Festa del Trasporto della Madonna del Carmelo

“Grazie a tuƫ  ”

“Ringrazio tuƫ  , ma davvero 
tuƫ  , coloro che hanno parte-
cipato alla riuscita di questa 
festa, e come dissi 25 anni fa, 
speriamo di esserci alla pros-
sima volta”. Sono le parole del 
presidente del Consiglio Par-
rocchiale di Muggio Adriano 
Ceregheƫ  , che traccia il bilan-
cio della fesƟ vità del Trasporto 
della Madonna del Carmelo, 
celebrata sull’arco di tre gior-
nate a Muggio. FesƟ vità che 
ricordiamo, fi no al 1960 cade-
va ogni 50 anni, cadenza poi 
dimezzata a parƟ re dal 1985, 
quando la statua della Madon-
na del Carmelo, custodita nella 
chiesa di san Lorenzo, venne di 
nuovo portata in processione 
nelle vie del paese.

L’edizione di quest’anno è andata oltre più rosea previsione. Già nella funzione 
di venerdì sera la chiesa pur capiente era gremita di fedeli. Al sabato sera oltre 
150 persone hanno partecipato alla fi accolata, la domenica già di primo maƫ  no 
l’affl  uenza è stata grandiosa.

La Santa Messa celebrata dal Vescovo Mons. Pier Giacomo Grampa ha avuto 
una chiesa stracolma di gente. Bravi il coro di Mendrisio e l’organista che ci ha 
permesso di risenƟ re la voce del nostro organo, purtroppo sempre silenzioso.

La processione del pomeriggio con la statua portata dalla Confraternita, il corteo 
dei bambini allegri e gioiosi, la Banda di Morbio Inferiore e la molƟ tudine di gente, 
resterà impressa nella memoria.

Ancora grazie di nuovo a tuƫ  !
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Bruzella – Festa della Madonna dello Zocco

“Nigra sum sed formosa” – “sono bruna ma sono bella” –. Le parole, che 
la regina di Saba pronunciò a Re Salomone nel CanƟ co dei CanƟ ci,  ci invitano 
a salire al colle per vedere la TuƩ a Bella, la Piena di Grazia, per vedere Maria. 
MolƟ  durante l’anno salgono all’oratorio della Madonna dello Zocco, ereƩ o nel 
XVI secolo, per far visita alla madre di Gesù. La presenza dei fedeli è ancora più 
marcata in quesƟ  giorni di seƩ embre poiché la fesƟ vità della Madonna di Bruzella, 
legata alla NaƟ vità della Vergine Maria, è un forte richiamo per tuƩ a la regione: 
ognuno sale il colle con le proprie intenzioni nel cuore, con i propri aff anni, per 
trovare conforto, per chiedere aiuto e sostegno, per mandarle semplicemente 
un bacio sull’uscio o per ringraziarla per quanto ricevuto, per pregare: gli ex-voto 
delle persone che hanno ricevuto una grazia ne danno tesƟ monianza. Con quesƟ  
senƟ menƟ , al suono delle campane in allegria, sabato sera ci siamo trovaƟ  sul 
sagrato della chiesa parrocchiale per incamminarci verso il colle, in processione 
con i fl ambeaux, pregando il Santo Rosario. AƩ raversando il Paese e percorrendo 
la Via Crucis posta lungo l’anƟ ca strada nel bosco, siamo giunƟ  alla chieseƩ a 
illuminata dalle sole candele. La S. Messa celebrata da don  Leszek è stata molto 
senƟ ta e partecipata. Dopo la funzione religiosa, sul sagrato circostante, ab-
biamo potuto ammirare lo speƩ acolo dei fuochi d’arƟ fi cio che gli organizzatori 
hanno voluto off rire ai numerosi presenƟ . Domenica maƫ  na, mentre i volontari 
erano indaff araƟ  nella preparazione del pranzo nella cucina da campo e intenƟ  
a sistemare i tavoli per accogliere le persone affl  uite alla Festa, ci siamo daƟ  
appuntamento alle 10.30 per la celebrazione EucarisƟ ca domenicale, animata 
dal coro di Bruzella. 

Dopo la Santa Messa, sono staƟ  messi all’incanto i numerosi doni off erƟ : pro-
doƫ   Ɵ pici della Valle e gustose specialità faƩ e in casa. Grazie a questa generosità e 
alla partecipazione dei presenƟ , l’importante somma raccolta è stata interamente 
devoluta a favore del restauro delle cappelle della Via Crucis e alla manutenzione 
dell’Oratorio. La giornata è proseguita con il pranzo in comune nel bosco, soƩ o 
i castagni e i faggi, in un clima festante. Don Leszek, tra un piaƩ o e l’altro, ne ha 
approfi Ʃ ato per fare conoscenza con tuƫ   i presenƟ . Nel pomeriggio infi ne, dopo 
aver pregato i vespri e cantato le litanie in processione, la Festa è terminata con 
il bacio della reliquia. Prima di lasciare lo Zocco, un ulƟ mo sguardo a Maria: “Sei 
tuƩ a bella, o Maria! E il peccato originale non è in te. Tu sei la gloria di Gerusa-
lemme, tu sei la leƟ zia di Israele, tu sei l’onore del nostro popolo, tu sei l’avvocata 
dei peccatori. O Maria, o Maria! Vergine prudenƟ ssima, Madre clemenƟ ssima, 
prega per noi e intercedi per noi presso il Signore nostro Gesù Cristo!” (inno del 

“Tota Pulchra”)
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Catechismo

Queste due pagine sono dedicate ad una specie di riassunto e ripeƟ zione sui 
diversi più importanƟ  temi e problemi della nostra fede e vita crisƟ ana. Cominciamo 
con il tema dell’EucarisƟ a, che è cruciale per ogni credente. Il nome l’EucarisƟ a si 
riferisce al SanƟ ssimo Sacramento ma pure alla Santa Messa e alla Santa Comu-
nione. Dunque è un tema davvero vitale per noi.

TuƩ e le citazioni provengono dal Compendio del Catechismo della Chiesa Cat-
tolica, pubblicato a Roma nel 2005.

I numeri si riferiscono ai rispeƫ  vi numeri del Compendio.

È ovviamente una scelta (riassunto) della scelta (riassunto) faƩ a dal Compendio.

IL SACRAMENTO DELL’EUCARISTIA

271. Che cos’è l’Eucaris  a?
È il sacrifi cio stesso del Corpo e del Sangue del Signore Gesù, che egli isƟ tuì per 

perpetuare nei secoli, fi no al suo ritorno, il sacrifi cio della Croce, affi  dando così 
alla sua Chiesa il memoriale della sua Morte e Risurrezione. È il segno dell’unità, 
il vincolo della carità, il convito pasquale, nel quale si riceve Cristo, l’anima viene 
ricolmata di grazia e viene dato il pegno della vita eterna.

272. Quando Gesù Cristo ha is  tuito l’Eucaris  a?
L’ha isƟ tuita il Giovedì Santo, «la noƩ e in cui veniva tradito» (1 Cor 11,23), 

mentre celebrava con i suoi Apostoli l’UlƟ ma Cena.

273. Come l’ha is  tuita?
Dopo aver radunato i suoi Apostoli nel Cenacolo, Gesù prese nelle sue mani 

il pane, lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Prendete e mangiatene tuƫ  : questo 
è il mio corpo off erto per voi». Poi prese nelle sue mani il calice del vino e disse 
loro: «Prendete e bevetene tuƫ  : questo è il calice del mio sangue per la nuova ed 
eterna alleanza, versato per voi e per tuƫ   in remissione dei peccaƟ . Fate questo 
in memoria di me».

274. Che cosa rappresenta l’Eucaris  a nella vita della Chiesa?
È fonte e culmine di tuƩ a la vita crisƟ ana. Nell’EucarisƟ a toccano il loro verƟ ce 

l’azione sanƟ fi cante di Dio verso di noi e il nostro culto verso di lui. Essa racchiude 
tuƩ o il bene spirituale della Chiesa: lo stesso Cristo, nostra Pasqua. La comunione 
della vita divina e l’unità del Popolo di Dio sono espresse e prodoƩ e dall’EucarisƟ a. 
Mediante la celebrazione eucarisƟ ca ci uniamo già alla liturgia del Cielo e anƟ ci-
piamo la vita eterna.
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276. Come si colloca l’Eucaris  a nel disegno divino della salvezza?
Nell’ AnƟ ca Alleanza l’EucarisƟ a è preannunziata sopraƩ uƩ o nella cena pasquale 

annuale, celebrata ogni anno dagli Ebrei con i pani azzimi, a ricordo dell’improv-
visa e liberatrice partenza dall’EgiƩ o. Gesù l’annuncia nel suo insegnamento e la 
isƟ tuisce celebrando con i suoi Apostoli l’UlƟ ma Cena durante un bancheƩ o pa-
squale. La Chiesa, fedele al comando del Signore: «Fate questo in memoria di me» 
(1 Cor 11,24), ha sempre celebrato l’EucarisƟ a, sopraƩ uƩ o la domenica, giorno 
della risurrezione di Gesù.

280. In che senso l’Eucaris  a è memoriale del sacrifi cio di Cristo?
L’EucarisƟ a è memoriale nel senso che rende presente e aƩ uale il sacrifi cio che 

Cristo ha off erto al Padre, una volta per tuƩ e, sulla Croce in favore dell’umanità. 
Il caraƩ ere sacrifi cale dell’EucarisƟ a si manifesta nelle parole stesse dell’isƟ tuzione: 
«Questo è il mio corpo, che è dato per voi» e «Questo calice è la nuova alleanza nel 
mio Sangue, che viene versato per voi» (Lc 22,19-20). Il sacrifi cio della Croce e il sa-
crifi cio dell’EucarisƟ a sono un unico sacrifi cio. IdenƟ ci sono la viƫ  ma e l’off erente, 
diverso è soltanto il modo di off rirsi: cruento sulla Croce, incruento nell’EucarisƟ a.

282. Come Gesù è presente nell’Eucaris  a?
Gesù Cristo è presente nell’EucarisƟ a in modo unico e incomparabile. È presente 

infaƫ   in modo vero, reale, sostanziale: con il suo Corpo e il suo Sangue, con la sua 
Anima e la sua Divinità. In essa è quindi presente in modo sacramentale, e cioè 
soƩ o le specie eucarisƟ che del pane e del vino, Cristo tuƩ o intero: Dio e uomo.

286. Quale  po di culto è dovuto al Sacramento dell’Eucaris  a?
È dovuto il culto di latria, cioè di adorazione, riservato solo a Dio sia durante 

la celebrazione eucarisƟ ca sia al di fuori di essa. La Chiesa, infaƫ  , conserva con 
la massima diligenza le OsƟ e consacrate, le porta agli infermi e ad altre persone 
impossibilitate a partecipare alla Santa Messa, le presenta alla solenne adorazione 
dei fedeli, le porta in processione e invita alla frequente visita e adorazione del 
SanƟ ssimo Sacramento conservato nel tabernacolo.

287. Perché l’Eucaris  a è il banche  o pasquale?
L’EucarisƟ a è il bancheƩ o pasquale, in quanto Cristo, realizzando sacramen-

talmente la sua Pasqua, ci dona il suo Corpo e il suo Sangue, off erƟ  come cibo 
e bevanda, e ci unisce a sé e tra di noi nel suo sacrifi cio.

289. Quando la Chiesa fa obbligo di partecipare alla santa Messa?
La Chiesa fa obbligo ai fedeli di partecipare alla santa Messa ogni domenica 

e nelle feste di preceƩ o, e raccomanda di parteciparvi anche negli altri giorni.
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Bollettino interparrocchiale

Queste ulƟ me due pagine, nel futuro saranno desƟ nate a favore delle off erte 
che genƟ lmente vorrete versare per il nostro bolleƫ  no o per gli altri scopi par-
rocchiali. Oggi però – in quanto è il primo numero – mi permeƩ o scrivere qualche 
parola sul bolleƫ  no stesso.

È un numero storico – dovuto alla nuova situazione, causata non soltanto dalla 
creazione del Comune di Breggia, ma anzituƩ o dalla decisione del Vescovo di man-
dare un solo prete a tuƩ e le seƩ e parrocchie di esso. Il Bolleƫ  no Interparrocchiale 
è proprio un importante strumento di questa auspicata, più volte dal Vescovo e non 
soltanto da lui, unità e collaborazione tra le parrocchie.

Per me il Bolleƫ  no Interparrocchiale è pure un molto valido ed uƟ le strumento 
d’informazione e d’evangelizzazione. Così riesco a comunicare a tuƫ   i vari avvisi 
parrocchiali, arrivare addiriƩ ura con cerƟ  messaggi anche alla gente, che forse 
altrimenƟ  farei molta faƟ ca ad incontrare. È inoltre un importante e gradito mezzo 
di registrare l’aƫ  vità, raccontare cosa succede nelle rispeƫ  ve comunità.

Vi chiedo di acceƩ are questo primo numero del nostro Bolleƫ  no Interparroc-
chiale con comprensione e benevolenza. Certo, sicuramente ci sono importanƟ  
mancanze ed imprecisioni, per le quali mi scuso subito e in modo sincero. Inoltre, 
mi dispiace per chi non si è trovato forse a suo agio, durante la preparazione, 
pubblicazione o leƩ ura di queste pagine. Spero che nel futuro le riterrete sempre 
più come “Vostre”.

Per ragioni ovvie, in questo primo numero sono tanƟ  (troppi) i miei intervenƟ  ed 
iniziaƟ ve. Ma nei prossimi numeri non dovrà essere così. Con la presente, invito tuƫ   
fortemente a collaborare nella preparazione dei tesƟ  e dei bolleƫ  ni stessi (è stato 
già creato un Corpo, responsabile per il nuovo Bolleƫ  no, che rappresenta tuƩ e 
le Parrocchie). È mia intenzione di mantenere ad ogni parrocchia tuƩ e le pagine 
necessarie, in modo da registrare tuƫ   gli importanƟ  avvisi ed avvenimenƟ . Sarei 
molto contento io per primo, se non dovessimo starci più sulle 24 pagine o dover 
portare la stampa a 4 volte all’anno (al posto di 3); perchè questo signifi cherebbe 
che le nostre comunità sono veramente vive e che in esse succedono davvero 
tante cose.

Vi chiedo dunque di acceƩ are questo primo numero del nostro Bolleƫ  no Inter-
parrocchiale con comprensione e benevolenza, di leggerlo aƩ entamente, interessarvi, 
collaborare con questo nel futuro, e ovviamente anche di sostenerlo materialmente 
(tramite la polizza della propria Parrocchia). Perchè questa è la realtà d’ogni pubbli-
cazione di questo Ɵ po – contare sull’interesse e sulla generosità della gente.

Sono aperto alle Vostre proposte ed ispirazioni. Conto sulla Vostra partecipa-
zione e collaborazione anche in questa materia.
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Pellegrinaggio in Polonia: con aereo, 25.04 – 29.04; 
costo 850 ca. Frs.

Auspicato già da alcuni, ma anche da me personalmente, vorrei proporvi un 
pellegrinaggio in Polonia. Con l’aereo, perché è molto più comodo ed economico 
e pure molto più corto (permeƩ e a me essere presente nelle Parrocchie già sabato).  
Viaggio in pullman è previsto per il 2013.

Il programma (ancora non del tuƩ o defi nito e confermato):

1. Lunedì di Pasqua, 25 aprile – viaggio in bus all’aeroporto di Bergamo. Volo 
Bergamo – Cracovia. Trasferimento all’albergo di Cracovia. Sistemazione. 
Pranzo. Riposo. Camminata in centro ciƩ à.

2. martedì, 26 aprile. – colazione all’albergo. Trasferimento a Wadowice (ciƩ à 
natale di GP II). Visita di Wadowice (chiesa par., fonte baƩ es.). Trasferimento 
ad Auschiwitz (campo di sterminio nazista). Visita guidata. Pranzo al Centro 
di Preghiera e di Dialogo ad Auschwitz (visitato da BenedeƩ o XVI). Trasferi-
mento a Czestochowa (principale santuario mariano della Polonia). Visita. 
Santa Messa privata in italiano davanƟ  all’Immagine di Madonna Nera (nella 
Cappella). Cena al ristorante. Ritorno serale all’albergo di Cracovia.

3. mercoledì, 27 aprile – giornata senza bus – colazione all’albergo. Messa 
nella Cripta di S. Leonardo di Wawel (luogo di sepoltura dei tanƟ  re e gli eroi, 
dove il prete Karol Wojtyla celebrò le sue primi S. Messe). Visita guidata del 
centro ciƩ à (CaƩ edrale, via dei Canonici, Basilica di Maria Assunta (altare 
in legno di Vit Stwosz; suono della tromba), Palazzo Vescovile (“fi nestra 
papale”). Pranzo all’albergo. Riposo. ConƟ nuazione di visita del centro 
ciƩ à: Università Jagiellonica, Barbacano, via Florianska, Piazza del Mercato. 
Tempo libero (acquisƟ ). Cena folclorisƟ ca in centro storico.

4. giovedì, 28 aprile – colazione all’albergo. Visita della miniera di sale di Wieli-
czka (patrimonio Unesco). Partenza per il Santuario della Divina Misericordia 
a Cracovia. Pranzo. Visita del Santuario. Messa privata e la preghiera della 
Coroncina. Ritorno all’albergo. Tempo libero. Cena nel restaurante soƩ er-
raneo della Curia o nell’albergo.

5. venerdì, 29 aprile – colazione all’albergo, tempo libero. Volo Cracovia – Ber-
gamo. Trasferimento in bus a Morbio Superiore.

Nel prezzo tuƩ o è compreso. Supplemento per camera singola: 200 frs
Iscrizioni: entro il 12.12 2010, annunciandosi personalmente al parroco.
Tassa d’iscrizione (non rimborsabile): 100 frs, resto (entro il 15.01.2011)  



Ritorni: Parrocchia di 6835 Morbio Superiore

Orario delle celebrazioni

Sabato e vigilia di festa:  Scudellate – ore 15.30; Morbio Super. – ore 17.00
Bruzella/Cabbio/ Caneggio/ Muggio/ – ore 17.00/18.30 (in alternanza)
Domenica e festa:       Morbio Superiore – ore 9.30 Sagno – ore 11.00
 Bruzella/Cabbio/Caneggio/Muggio – ore 9.15/10.30 (in alternanza)

in se   mana:
Bruzella – ore 9.00 – giovedì della prima, terza, quinta seƫ  mana del mese 
 – ore 17.00 – giovedì della seconda e quarta seƫ  mana del mese
Cabbio – ore 9.00 – venerdì della prima seƫ  mana del mese
 – ore 17.00 – venerdì della seconda seƫ  mana del mese
Caneggio – ore 9.00 – martedì della prima, terza, quinta seƫ  mana del mese
 – ore 16.30 – martedì delle seconda, quarta seƫ  mana del mese
Morbio Superiore – ore 9.00 – mercoledì della prima, terza, quinta seƫ  mana
 – ore 18.30 – mercoledì della seconda e quarta seƫ  mana
Muggio – ore 9.00 – venerdì della terza seƫ  mana del mese
 – ore 17.00 – venerdì della quarta seƫ  mana del mese
Sagno – ore 17.00 – secondo e quarto lunedì del mese

Confessioni: sabato e vigilia di festa – Morbio Sup. – ore 16.00 – 17.00 prima e dopo 
la Santa Messa o per appuntamento

Adorazione del SS. Sacramento:
ogni primo giovedì del mese – Morbio Superiore – dalle 18.00 alle 19.00

Parroco: don Leszek Chmielinski  6835 Morbio Superiore
  tel. 091 683 90 69   mail: donleszek@op.pl


